
tano disposizioni «indigeste». Come
quella denunciata dall’associazione
delle parafarmacie, che denuncia
l’imposizione di troppi vincoli
all’apertura del mercato. Tra questi,
pesa soprattutto quello che limita
l’allargamento ai farmaci di fascia C
solo ai Comuni oltre i 15mila abitan-
ti. Peccato che proprio nei centri tra
i 4mila e i 15mila abitanti il rappor-
to tra farmacie e residenti sia a tutto
vantaggio dei primi.

UNA NORMA AD HOC
L’altro neo riguarda le prime file del-
la dirigenza pubblica. Una norma
ad hoc prolunga l’incarico del presi-
dente Inps Antonio Mastrapasqua
di un anno e mezzo. L’incarico sca-
de a metà 2012: c’è necessità e ur-
genza? L’altra pillola amara da in-
goiare per chi si prepara ai sacrifici
«per salvare l’Italia», è il percorso di-
segnato per alcuni membri del colle-
gio dei sindaci dell’Inpdap. Stando
a indiscrezioni, dopo l’accorpamen-
to dell’ente di previdenza dei pubbli-
ci dipendenti con l’Inps, alcuni tor-
neranno alle loro sedi con un incari-
co di direttore generale. Altre gratifi-
che. ❖

SE LA PENSIONE
È DI MILLE EURO
SE NE PERDONO
248 L’ANNO

PIÙ IRPEF
LOCALE
PER FINANZIARE
LA SANITÀ

Il braccio di ferro alle Camere
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La Cgia di Mestre ha calcolato che le misure attuali costeranno in media 635 euro ad ogni cittadino

Per tutto il 2012 e per il 2013 ci
sarà il congelamento della
«perequazione automatica» delle
pensioni. Si chiama così
l’adeguamento degli assegni
all’inflazione: il blocco si applica
alle pensioni superiori ai 935
euro (cioè due volte il minimo).
Considerato che il dato
dell’inflazione per
l’adeguamento per il 2012 è al
2,7%, gli assegni da 1.000 euro
perderanno circa 20 euro al
mese: 248 euro all’anno. È il
calcolo che fa la Cgia di Mestre
sulla base del valore netto della
pensioni, e dell'ipotesi che il
blocco sia totale oltre i 935 euro
e non solo sulla parte che eccede
questa cifra. Una pensione
annua di 13mila euro (1.000 al
mese) diventa una volta detratte
le tasse pari a 11.390. Una
pensione di 26mila euro (20.490
netti) perde 476 euro in un
anno. Sei milioni gli assegni che
subiranno il blocco su 24 milioni

TASSE

Le aliquote Irpef non sono state
ritoccate, neanche per gli
scaglioni superiori ai 75mila
euro. I contribuenti però
pagheranno lo stesso (tutti, non
solo i più abbienti). Le Regioni
possono infatti aumentare le
addizionali Irpef dallo 0,9
all’1,23%. È un’opportunità, di
cui verosimilmente gli enti
territoriali si avvarranno visto
che il rincaro compensa un
taglio di 2,5 miliardi al fondo
sanitario. Per avere un’idea del
“peso” di questa misura basti
pensare che per l’Emilia
Romagna vale circa 200 milioni
(attualmente l'Irpef garantisce
alle casse 600 mln). Si tratta un
ulteriore stangata sulle famiglie
dopo quella, appena digerita,
arrivata prima dell’estate
quando sfruttando l’opportunità
fornita dai decreti sul fisco
municipale e provinciale erano
state aumentate le tasse locali a
11 milioni di italiani.

Cia:
comprare
italiano

LaConfederazioneitalianaagricoltori«esprimesoddisfazioneperleparoledelpresi-
dentedelConsiglio esollecita iconsumatoria scegliereitaliano, inmodo darilanciarel’eco-
nomia e l’impresa nazionale. Una tendenza che deve proseguire nel tempo». «Per Natale -
dice la Cia - comprate prodotti alimentari italiani».
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